
prò Ori. S. Bened. Seti, IV , cap. 1 , le cerimonia 
d’ una formai processione , che fa ce va si nella D o­
menica delle Palm e, e nella quale il Sacramento 
portavasi chiuso in una barra o C ataletto: Exeant 
sacerdotes albis induti, qui portent faretrum in quo 
Corpus cbristi debet esse reconditum, e quella pro­
cessione sembra anche di data più antica. Vegga-^ 
si il Martene e Chardon. Sicché 1’ uso del fere­
tro non era singolare del nostro paese .

270)  Nel principio del Sec. X V II eravi nel- 
?a nostra Sagristia yn Tabernacolo di nogbera. , cioè 
di noce per la Settimana Santa, come appar dalla 
Visita fatta dal P relato. C iò  mostra, che dal tem­
po immemorabile fu costume appresso noi custo­
dire in Sagristia il Sacramento nel triduo della 
m orte. A  nostri tempi dopo la processione della 
s era , tutto si trasporta nel sepolcro, da dove con­
verrebbe prenderlo all' occasione del Viatico di qual­
che inferm o,

2 7 1 )  Insorte alcune differenze all’occasion di tal 
processione, nell’ Aprii del 1695* il C . X. decre-» 
t o , Che nelle processioni del Giovedì e Venerdì san­
to il Cristo e l ’ Ombrella si portino solo da Sacer­
doti. Nel 17 0 6 , 19 Febraro, inPregadi si decre­
tò per C  ività del Friuli , che rimosso l ’ abuso di 
metter il Venerdì S. la Croce nell' intimo del Coro, 
si metta a piedi della Scala, che adorino prima il 
Celebrante, poi il Rappresentante,  poi i Canonici, 
indi i Troveditori della C ittà , come si usa nell' al­
tre Città dello Stato . Abbiamo qui recato questo 
decreto pet l ’ occasione di parlare del Venerdì San­
to . Parecchi poi sono i decreti , che prescrivono 
l’ ore nelle quali le processioni di quel giorno deb­

bono
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